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Ai Genitori degli alunni Infanzia  e Primaria 

Al DSGA dott.ssa Teresa Chessari 
Al Personale ATA 

Amministrazione Trasparente 
Albo on line 

 
 

Oggetto: INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO ISTITUTO CON LE REGOLE 
FONDAMENTALI DI PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL 
CONTAGIO DA SARS-COV-2 NELLA SCUOLA 
Delibera Del Consiglio di Circolo n. 631 del 24 settembre 2020 
 
VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

              lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107; 

VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto  

              2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

VISTA la Circolare n.18584 del 29 maggio 2020: “Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID- 

              19 (contact tracing) ed App IMMUNI”; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n.41, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  

 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio    

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”; 

VISTO il Documento del Comitato Tecnico Scientifico approvato in data 28/5/2020  aggiornato il  

22/6/2020, “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive  nel settore scolastico e le 

modalità di ripresa delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico”; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 26 giugno 2020, n.39, “Adozione del Documento per la  



 

  

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del  sistema 

nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19, n.19 del 13 luglio 2020, “Raccomandazioni ad interim sui 

 disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico     chirurgici e biocidi”; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 6 agosto 2020, n.87, “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio  

dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di covid 

19” e in particolare: “Misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 

nelle scuole del Sistema Nazionale di Istruzione”; 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19, n.58 del 21 agosto 2020, “Indicazioni operative per la gestione di casi 

             e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuola e nei servizi educativi per l’infanzia”; 

VISTO il Protocollo Zero-6, del 24 agosto 2020, “Protocollo d’intesa per garantire la ripresa delle  

 attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia, nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione del COVID-19”; 

VISTO che si rende necessaria un’integrazione al Regolamento di Istituto, ai sensi della recente 

             normativa sulle misure di prevenzione e contrasto alla diffusione del  contagio da SARS-CoV-2    

             nella scuola; 

 

SI INTEGRA IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO CON I SEGUENTI ARTICOLI 

Art. 1 

Finalità e ambito di applicazione 

Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio 

da SARS-COV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le 

sue componenti, ovvero le studentesse, gli studenti, le famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il 

personale non docente. 

II Regolamento è redatto tenendo conto della normativa vigente in materia ed è sottoposto ad 

approvazione del Consiglio di Circolo, 1’organo di indirizzo politico- amministrativo e di controllo 

della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su impulso del Dirigente 

scolastico e dei Responsabili del servizio di prevenzione e protezione. 

Il presente Regolamento ha validità per 1’anno scolastico in corso e può essere modificato dal 

Consiglio di Circolo, anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, 

previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. Può intendersi valido 

anche per l’anno scolastico successivo qualora si dovessero protrarre le condizioni di emergenza 

epidemiologica. 

La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento può portare all’irrogazione 



 

  

di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per le studentesse e gli studenti con 

conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 2 

Informativa 

Il Dirigente scolastico invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità scolastica i1 

presente Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli ambienti scolastici, 

anche attraverso l’affissione in bacheca, rendendone obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole 

di comportamento in esso indicate. Il presente Regolamento è pubblicato anche sul sito web 

istituzionale della Scuola. 

E’ fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di prevenzione e 

protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente 

Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari reali e concreti. 

Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia operativa 

all’organizzazione del lavoro degli assistenti tecnici e amministrativi, anche disciplinando le attività 

da svolgere delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici, affinché siano attuate tutte le misure di 

competenza previste nel presente Regolamento. In particolare, il DSGA organizzerà il lavoro del 

personale ATA affinché: 

a) assicuri la pulizia giornaliera e igienizzazione e sanificazione giornaliera e/o periodica, a 

seconda delle indicazioni fornite dal registro, dei locali, degli ambienti, delle postazioni 

di lavoro e delle aree comuni; 

b) sottoponga a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 

comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di 

gruppo classe; 

c) garantisca l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da 

persone; 

d) curi la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri 

soggetti esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della 

dichiarazione; 

e) collabori alla vigilanza per il rispetto del presente Regolamento da parte delle studentesse 

e degli studenti. 



 

  

Art.3 

 Premesse 

Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute net presente Regolamento 

si chiarisce quanto segue: 

Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da un 

substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di pulizia 

i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da 

superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza;  

Per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione 

virucida, quali soluzioni di sodio ipoclorido (candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di 

mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le operazioni 

atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione 

ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni di temperatura, umidità, 

ventilazione, illuminazione e rumore; 

Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla bocca 

della persona infetta che nel raggio di circa un  metro  possono contaminare bocca, naso o occhi 

di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti o superfici e 

determinate il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi oggetti o superfici e 

vengono portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona infetta, 

ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati 

dalle secrezioni del malato possono costituire un rischio di esposizione al coronavirus. 

Art.4 

Regole fondamentali di prevenzione e contrasto 

alla diffusione del contagio da sars-cov-2 nella scuola 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante 

è:  

A. l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei 

tre giorni precedenti;  

B. non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

C. non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 

14 giorni.  

Pertanto si richiama: 

1. l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri 

sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  



 

  

2. il divieto di entrare o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura 

oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 

giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;  

3. l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in 

particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene 

delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

4. l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o il 

referente scolastico covid presente nella sede staccata/plesso della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della 

presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

Si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati 

alla responsabilità genitoriale. 

In particolare alle famiglie si chiede di effettuare il controllo della temperatura corporea del 

bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi a scuola.  

 

Art.5 

Regole fondamentali di igiene che devono essere adottate 

in tutti gli ambienti della scuola 

1. Mantenere il distanziamento fisico di un metro in tutte le aree e gli ambienti scolastici, 

incluso il momento  della mensa; 

2. Utilizzare i prodotti igienizzanti che sono stati distribuiti in tutti gli ambienti: aule, spazi 

condivisi, servizi igienici; 

3. Rispettare in aula la postazione assegnata, che garantisce la distanza di 1 metro tra gli 

alunni e di 2 metri tra alunni e docente; 

4. per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere 

garantito un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri; 

5. nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport 

di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che 

permettano il distanziamento fisico; 

6. limitare gli spostamenti e i contatti tra gli operatori a quelli strettamente necessari: è 

importante che si creino microgruppi di interazione, affinché sia poi facilitata una 

eventuale tracciatura dei contatti in caso di presenza di persona positiva all’interno della 

scuola;  



 

  

7. attenersi alla segnaletica orizzontale e verticale e ogni altra indicazione impartita dalle 

Autorità. 

 

Art. 6 

ALLE FAMIGLIE SI RICHIEDE: 

1. Effettuare il controllo della temperatura corporea del bambino/studente a casa ogni giorno 

prima di recarsi a scuola; 

2. fornire ai propri figli i Dispositivi di Protezione Individuale mascherine e/o altri dispositivi 

eventualmente indicati, anche in seguito, dalla scuola); 

3. contattare il proprio medico curante (Pediatra o Medico di base) per le operatività connesse 

alla valutazione clinica e all'eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo; 

4. far rimanere l’alunno presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera 

scelta o il medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore 

a 37,5°C. Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, 

tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia (mal di 

gola), dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale (ECDC, 31 luglio 2020);  

5. inviare tempestiva comunicazione alla scuola di eventuali assenze per motivi sanitari in 

modo da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe; 

6. dare comunicazione immediata al dirigente scolastico e al referente scolastico per COVID-

19 nel caso in cui un alunno risultasse avere avuto contatti stretti di un caso confermato 

COVID-19;  

7. segnalare per iscritto, accludendo certificato medico, bambini e studenti le cui condizioni 

sono incompatibili con l’uso prolungato della mascherina o che hanno una fragilità che li 

pone a maggior rischio, affinché si possano adottare le misure idonee (in raccordo con il 

Dipartimento di prevenzione territoriale, il pediatra e il medico di famiglia); 

8. a garantire la prevenzione della possibile diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantire un 

accesso prioritario a eventuali screening/test diagnostici; 

9. assicurare la reperibilità propria, o di persone allo scopo delegate, nel caso in cui il/la 

proprio/a figlio/a manifestasse una sintomatologia sospetta e fosse quindi necessario 

recarsi con urgenza a scuola per riportare l’alunno al proprio domicilio; 

10. Collaborare con la scuola e informare gli studenti della necessità di indossare la 

mascherina durante l’ingresso, l’uscita, negli spostamenti e in ogni occasione in cui non 

sia possibile il distanziamento sociale  

Art.7 



 

  

ALLO STUDENTE SI RICHIEDE  IN RAPPORTO ALL’ETÀ DI: 

1. Indossare la mascherina in tutte le situazioni dinamiche, è consentito stare senza solo 

durante la permanenza al banco se è mantenuta la distanza di un metro tra le rime buccali; 

2. Monitorare con attenzione il proprio stato di salute; 

3. Segnalare tempestivamente al docente di classe un eventuale stato di malessere. Indossare 

la mascherina per l’ingresso, l’uscita da scuola, durante i movimenti e in tutti i casi in cui 

non è possibile mantenere il distanziamento sociale; 

4. Rispettare tutte le indicazioni previste dal regolamento, dal patto di corresponsabilità, le 

prescrizioni della scuola, lavarsi spesso le mani, evitare di toccare bocca, occhi e naso, 

starnutire nei fazzoletti usa e getta o, in mancanza, nel gomito;  

5. Rimanere a casa nel caso in cui si presentino sintomi respiratori o temperatura superiore a 

37.5°C; 

6. Rispettare la capienza e il tempo di permanenza dei locali di uso comune tra cui bagni e 

laboratori. 

 

Art. 8 

AL PERSONALE SI RICHIEDE: 

1. Utilizzo obbligatorio e corretto dei Dispositivi di Protezione Individuale previsti dalle 

proprie mansioni forniti dalla scuola;  

2. Detersione frequente delle mani con gli appositi prodotti forniti dalla scuola; 

3. Monitorare il proprio stato di salute e verificare l’assenza di sintomatologia respiratoria o 

di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni precedenti;  

4. non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

5. assicurarsi di non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni; 

6. restare presso il proprio domicilio con sintomatologia respiratoria o temperatura corporea 

superiore a 37.5°C, contattando il medico di famiglia; 

Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 in generale: febbre, brividi, tosse, 

difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto 

(iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione 

nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020); 

7.inviare tempestiva comunicazione alla scuola di eventuali assenze per motivi sanitari in modo 

da rilevare eventuali cluster di assenze; 



 

  

8.contattare il proprio medico curante per le operatività connesse alla valutazione clinica e 

all'eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo; 

9.dare comunicazione immediata al dirigente scolastico e al referente scolastico per COVID-19 

nel caso in cui un componente del personale risultasse avere avuto contatti stretti di un caso 

confermato COVID-19. 

Art. 9 

Gestione di una persona sintomatica all’interno della struttura 

1.Misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno studente o di un 

operatore scolastico), da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri 

che non prevedono il contatto;  

2.la persona interessata verrà immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si 

provvederà al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già 

previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto.  

Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la 

riammissione a scuola secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato.  

La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un 

monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al 

fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare 

l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà 

valutare tutte le misure ritenute idonee.  

Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento 

della situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. 

 
Art. 10 

Misure particolari per alunni con particolari esigenze e/o con disabilità  

e per la scuola dell’infanzia 

1. Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per contenere i 

contagi comportano per bambini con disabilità e stante la necessità di garantire una 

graduale ripresa della socialità, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla 

realizzazione di attività inclusive ed alle misure di sicurezza specifiche per favorire il 

pieno coinvolgimento di tutti i bambini.  

2. Verrà attuata un'attenta analisi della situazione specifica, insieme alla famiglia e ad 

eventuali operatori che interagiscono con l’allievo, per evitare di esporre a rischi ulteriori 

situazioni già fragili, o che si presentano particolarmente critiche.  



 

  

3. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo 

con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo 

restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in 

forma scritta e documentata, ove ritenuto necessario, e di segnalare eventuali patologie.  

4. Per il personale impegnato con bambini con disabilità, il Protocollo di sicurezza potrà 

prevedere l'utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il 

lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per 

occhi, viso e mucose). Nell'applicazione delle misure di prevenzione e protezione si terrà 

necessariamente conto della tipologia di disabilità. 

5. Nella scuola dell’Infanzia la corporeità, la socialità, la relazione, l'esplorazione e il 

movimento sono aspetti irrinunciabili dell'esperienza di vita e di crescita fino a sei anni. 

6. Per non compromettere la qualità dell'esperienza educativa, occorre garantire una serena 

vita di relazione nel gruppo dei pari (sia per gruppi di età omogenea che eterogenea a 

seconda dell'assetto organizzativo definito da ogni servizio educativo o scuola 

dell'infanzia per i gruppi/sezioni) e nell'interazione con le figure adulte di riferimento. 

7. L’igiene personale, anch’essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini 

all'interno dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che 

scandiscono normalmente la giornata dei bambini per l'acquisizione di corretti e rispettosi 

stili di comportamento, compatibilmente con l'età e con il loro grado di autonomia e 

consapevolezza, così come: 

evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

tossire o starnutire all'interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 

preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 

8. Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l'obbligo di indossare la mascherina. 

Tutto il personale è tenuto all'utilizzo corretto di DPI. 

9. Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni la 

riammissione nei servizi educativi/scuole dell'infanzia sarà consentita previa 

presentazione della idonea certificazione del Pediatra di Libera Scelta/medico di 

medicina generale attestante l'assenza di malattie infettive o diffusive e l'idoneità al 

reinserimento nella comunità educativa /scolastica. 

10. In caso il bambino venga accompagnato o ripreso da una persona di fiducia presso la 

struttura educativa o scolastica, lo stesso deve essere fornito di delega da parte di uno dei 

genitori (o legale rappresentante) a procedere all’espletamento delle procedure di ingresso 

ed uscita. Tale foglio sarà allegato alla documentazione della struttura al fine di verificare 

la tracciabilità del rischio. 



 

  

Art. 11 

Misure organizzative all’interno dell'istituto  

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 

1. Va ridotto, al minimo indispensabile, l’accesso ai visitatori: sentiti il RSPP, il RLS e il 

Medico competente, verrà adottato apposito disciplinare interno, ispirato ai seguenti criteri 

di massima:  

ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  

limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 

operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;  

regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti 

telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; differenziazione dei 

percorsi interni e, ove possibile, dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura;  

predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui 

percorsi da effettuare;  

pulizia approfondita, aerazione frequente e adeguata degli spazi, sanificazione ove 

necessario; 

accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, 

nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della 

mascherina da parte dell’adulto accompagnatore durante tutta la permanenza all’interno 

della struttura. 

Per tutto l’intero anno scolastico sono sospesi gli incontri in presenza tra i docenti e i 

genitori, gli stessi potranno richiedere di essere ricevuti solo previo appuntamento. Gli 

incontri si svolgeranno in modalità a distanza nella Piattaforma Gsuite For Education. 

2. Viene assicurata la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica.  

Si provvederà a: 

 assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, 

n. 19/2020; 

utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come specificato nel paragrafo 10 

“Indicazioni igienico sanitarie” del Documento di Indirizzo e orientamento per la ripresa 

delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’Infanzia, adottato con 

decreto del Ministro dell’istruzione prot. n. 80 del 3 agosto 2020; 

garantire l’adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più 

possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici; 



 

  

sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da 

palestra e laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso dei bambini. 

3. Verrà predisposto un piano di formazione specifica del personale della scuola sulle misure 

e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute personale e della collettività in 

relazione all’emergenza sanitaria 

4. Verrà predisposto un piano di formazione dei docenti, che tenga conto di quanto previsto 

dal DM 89/2020, e cioè: 

informatica (anche facendo riferimento al DigCompEdu ), con priorità alla formazione 

sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica;  

con riferimento ai gradi di istruzione: metodologie innovative di insegnamento e ricadute 

sui processi di apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped 

classroom, debate, project based learning);  

modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare; 

gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni;  

privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata. 

Verrà predisposto un piano di formazione del personale ATA in merito a: 

emergenza Covid-19; 

Principi di base dell’architettura digitale della scuola (tutto il personale ATA), 

Digitalizzazione delle procedure amministrative; 

I protocolli stabiliti garantiranno la privacy nel rispetto della normativa vigente. 

 

Art. 12 

Misure organizzative, pianificazione delle attività e degli orari,  

utilizzo degli spazi, per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 

Il Circolo Didattico “Palazzello” comprende cinque Plessi: 

Primaria via Monte Cervino, la collocazione delle aule è su tre livelli, la suddivisione delle aule 

non è uniforme, anche per la individuazione di nuovi ambienti didattici, causa COVID_19, dove 

hanno trovato adeguata sistemazione gli alunni in soprannumero fuoriusciti dalle classi, questi 

turneranno, secondo quanto disposto dagli OO.CC., con cadenza mensile e/o comunque tenendo 

in considerazione anche una valutazione di ordine didattico-metodologico che potrà 

eventualmente richiedere periodo più lunghi di permanenza nelle aule di rotazione. In questo anno 

scolastico il Plesso in questione è stato diviso in settori che avranno accessi scaglionati per orario 

e cancelli d’ingresso. La flessibilità degli ambienti di apprendimento,sarà una risorsa per gli alunni 

che ruoteranno nelle diverse aule, in una modulazione del tempo scuola che gli consentirà di 



 

  

arricchirsi, potenziando competenze, conoscenze e abilità. Gli alunni potranno uscire dalle loro 

aule solo se accompagnati dagli insegnanti. L’accesso ai servizi igienici è consentito solo nel 

proprio settore e deve essere contingentato. Per la palestra e il laboratorio di Informatica saranno 

previsti orari e giorni. Sarà possibile utilizzare per la didattica, con opportuna rotazione stabilita 

preventivamente, le aule per la didattica all’aperto, spazi che consentiranno agli alunni di 

sperimentare un setting- aula per attività laboratoriali e sensoriali. Durante gli spostamenti gli 

alunni dovranno muoversi in fila, tenere la mascherina e rispettare il distanziamento. 

 

 

L’orario di ingresso è previsto in due spazi temporali: 8,00 e 8,30.  

L’attività si svolgerà su cinque giorni, secondo lo schema di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infanzia: 

Mongolfiera Via Monte Cervino 

Arcobaleno via Monte Amiata 

Gulliver via Mongibello 

Acquerello via Cilea 

Gli ingressi alla scuola dell’Infanzia saranno previsti in una fascia oraria flessibile dalle 8,00 alle 

9,00 per consentire un accesso scaglionato e privo di assembramenti.  

Nei plessi dove è possibile, gli alunni accederanno direttamente alle aule. 

L’uscita sarà consentita ai bambini di tre anni dalle 15:00 alle 16:00, per tutti gli altri sarà 

consentito uscire dalle 15:30 alle 16:00.  



 

  

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ACCESSO DEI GENITORI  

AGLI AMBIENTI SCOLASTICI  

VIETATO  

 

È VIETATO FARE ASSEMBRAMENTI 

 

AI GENITORI È CONCESSO L’ACCESSO AGLI SPAZI 

ESTERNI SOLO CINQUE MINUTI PRIMA DELL’USCITA 

DEGLI ALUNNI 



 

  

 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLI IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

 
VADEMECUM DI SUPPORTO   

 

 
Indicazioni di sicurezza 
 

● Controlla tuo figlio ogni mattina per evidenziare segni di malessere. 
 

Se ha una temperatura superiore a 37,5 gradi o superiore, non può andare a scuola. 

 

● Assicurati che non abbia mal di gola o altri segni di malattia, come tosse, diarrea, mal di 
testa, vomito o dolori muscolari. Se non è in buona salute non può andare a scuola. 

 

● Se ha avuto contatto con un caso COVID−19, non può andare a scuola. Segui con 
scrupolo le indicazioni della Sanità sulla quarantena. 

 

● Se non lo hai già fatto, informa la scuola su quali persone contattare in caso tuo figlio non si 
sentisse bene a scuola: Nomi, Cognomi, telefoni fissi o cellulari, luoghi di lavoro, ogni 
ulteriore informazione utile a rendere celere il contatto. 

 

● A casa, pratica e fai praticare le corrette tecniche di lavaggio delle mani, soprattutto prima e 
dopo aver mangiato, starnutito, tossito, prima di regolare la mascherina e spiega a tuo figlio 
perché è importante. Se si tratta di un bambino, rendilo divertente. 

 

● Procura a tuo figlio una bottiglietta di acqua identificabile con nome e cognome. 

 

● Sviluppa le routine quotidiane prima e dopo la scuola, ad esempio stabilendo con esattezza 
le cose da mettere nello zaino per la scuola al mattino (come disinfettante personale per le 
mani e una mascherina in più) e le cose da fare quando si torna a casa lavarsi le mani 
immediatamente, dove riporre la mascherina a seconda che sia monouso o lavabile; …) 

 

 

 

● Parla con tuo figlio delle precauzioni da prendere a scuola: 

 

○ Lavare e disinfettare le mani più spesso. 
 

○ Mantenere la distanza fisica dagli altri studenti. 
 

○ Indossare la mascherina. 
 

○ Evitare di condividere oggetti con altri studenti, tra cui bottiglie d'acqua, 
dispositivi, strumenti di scrittura, libri... 

● Informati su come la scuola comunicherà alle famiglie un eventuale caso di contagio da 
COVID−19 e sulle regole che in questi casi verranno seguite. 
 
 
  

 
   

 



 

  

Pianifica e organizza il trasporto di tuo figlio per/ e dalla scuola: 
 

○ Se tuo figlio utilizza un mezzo pubblico (trasporto scolastico) preparalo ad indossare 
sempre la mascherina e a non toccarsi il viso con le mani senza prima averle prima 
disinfettate. Se è piccolo, spiegagli che non può mettersi le mani in bocca. Accertati 
che abbia compreso l’importanza di rispettare le regole da seguire a bordo (posti a 
sedere, posti in piedi, distanziamenti, ... Queste regole devono essere comunicate da 
chi organizza il trasporto pubblico). 

 

○ Se va in auto con altri compagni, accompagnato dai genitori di uno di questi, 
spiegagli che deve sempre seguire le regole: mascherina, distanziamento, pulizia 
delle mani. 

 

● Rafforza il concetto di distanziamento fisico, di pulizia e di uso della mascherina, 
dando sempre il buon esempio. 

 

● Informati sulle regole adottate dalla scuola per l'educazione fisica e le attività libere (ad 
esempio, la ricreazione) e sulle regole della mensa, in modo da presentarle a tuo figlio e 
sostenerle, chiedendogli di rispettarle con scrupolo. 

 

● Chiedi le modalità con la tua scuola intende accompagnare gli studenti, affinché seguano 
le pratiche per ridurre la diffusione di COVID−19, anche in questo caso per preparare tuo 
figlio a seguirle. 

 

 

● Tieni a casa una scorta di mascherine per poterle cambiare ogni volta che sia necessario. 
Fornisci a tuo figlio una mascherina di ricambio nello zaino, chiusa in un contenitore. Se 
fornisci mascherine riutilizzabili, fornisci anche un sacchetto dentro cui riporre quella usata 

per portarla a casa ed essere lavata.
 

 

 

● Se usi mascherine di cotone riutilizzabili, esse devono: 
 

○ coprire naso e bocca e l’inizio delle guance 
 

○ essere fissate con lacci alle orecchie 

 

○ avere almeno due strati di tessuto 

 

○ consentire la respirazione 

 

○ essere lavabili con sapone a mano o in lavatrice ed essere stirate (il vapore a 90˚ è 
un ottimo disinfettante naturale e senza controindicazioni). 

 

○  

● Se fornisci a tuo figlio delle mascherine di stoffa, fai in modo che siano riconoscibili e 
non possano essere confuse con quelle di altri allievi. 

 

● Allena tuo figlio a togliere e mettere la mascherina toccando soltanto i lacci. 

 

● Spiega a tuo figlio che a scuola potrebbe incontrare dei compagni che non possono mettere 
la mascherina. Di conseguenza lui deve mantenere la distanza di sicurezza, deve tenere la 
mascherina e seguire le indicazioni degli insegnanti.  



 

  

● Se hai un bambino piccolo, preparalo al fatto che la scuola avrà un aspetto diverso (ad es. 
banchi distanti tra loro, insegnanti che mantengono le distanze fisiche, possibilità di stare in 
classe per consumare la merenda). 

 

● Dopo il rientro a scuola informati su come vanno le cose e sulle interazioni con compagni di 
classe e insegnanti. Scopri come si sente tuo figlio e se si sente spiazzato dalle novità. Aiutalo 
ad elaborare eventuali disagi; se ti segnala comportamenti non adeguati da parte di altri 
allievi, parlane subito con gli insegnanti e con il Dirigente scolastico. 

 

● Fai attenzione a cambiamenti nel comportamento come eccessivo pianto o irritazione, 
eccessiva preoccupazione o tristezza, cattive abitudini alimentari o del sonno, difficoltà di 
concentrazione, che possono essere segni di stress e ansia. Però attenzione a non essere tu a 
trasmettere stress e ansia o preoccupazioni oltre misura. 

 

● Partecipa alle riunioni scolastiche, anche se a distanza; essere informato e connesso può 
ridurre i tuoi sentimenti di ansia e offrirti un modo per esprimere e razionalizzare eventuali 
tue preoccupazioni.  

 
 
 

Suggerimenti aggiuntivi per le famiglie di alunni con 
disabilità  

Problemi di salute in relazione al contagio 

 
● Accertati con il neuropsichiatra e con i medici curanti se le condizioni di tuo figlio (ad 

esempio per facilità al contagio, per problemi con gli eventuali farmaci, per problemi 
comportamentali,...) presenta particolari complessità rispetto al rischio da COVID−19, tali 
da rendere necessarie soluzioni specifiche per lui. Se necessario, chiedi un accomodamento 
ragionevole. 

 

● Se tuo figlio presenta particolari complessità in caso dovesse essere soccorso a scuola, fai 
predisporre dai suoi curanti delle indicazioni che dovranno essere comunicate sia alla scuola 
sia al 118, in modo che ciascuno sappia come deve intervenire, evitando conseguenze ancora 
più gravi. 

 

● Se tuo figlio ha problemi di abbassamento delle difese immunitarie o problemi di salute che 
non gli consentono di stare a scuola in presenza di aumentato rischio di contagio, fatti 
rilasciare dai curanti apposita certificazione, presentala a scuola chiedendo che si 
predispongano percorsi di Didattica Digitale Integrata e di istruzione domiciliare, da attivare 
in caso di necessità, senza ulteriori perdite di tempo per l’organizzazione. 

 
 
Comportamenti igienici (impegnarsi a insegnarli anche se è difficile) 

 
● Fornisci sempre a tuo figlio nello zaino scorte di fazzoletti di carta e insegnagli a 

buttarli dopo ogni uso; fornisci anche fazzolettini disinfettanti e insegnagli ad usarli. 

 

● Insegna a tuo figlio a non bere mai dai rubinetti; forniscigli bottigliette d’acqua 
personalizzate in modo che lui sia sicuro di riconoscerle sempre. 

 

● Insegnagli a non toccarsi il viso con le mani senza essersele prima disinfettate, quando è in 
luogo pubblico.  



 

  

Uso dei dispositivi di protezione individuali 

 
● Gli alunni certificati ai sensi della Legge 104/92 sono esentati dall’uso delle mascherine, ma 

questo è un criterio generale di cui è bene che le famiglie valutino con attenzione se 
avvalersene. Infatti, se è possibile insegnare a tuo figlio l’uso della mascherina, anche con 
l’aiuto dei docenti, è bene che ciò avvenga, in primo luogo per la sua sicurezza. 

 

 

● Se tuo figlio non può utilizzare né mascherine né visiera trasparente, preparalo al fatto che 
le useranno le persone intorno a lui: docenti e altro personale scolastico. Il personale della 
scuola deve essere protetto dal contagio come ogni lavoratore. 

 

● Se tuo figlio è sordo e legge le labbra è bene chiedere alla scuola di fornire a lui e alla classe 
le visiere trasparenti, piuttosto che le mascherine. Esistono anche mascherine con il 
frontalino trasparente ma non è detto che siano comode per tutti. 

 
 
Problema dei trasporti scolastici 

 
● Se i curanti di tuo figlio rilevano difficoltà particolari rispetto al rischio di contagio durante 

il trasporto scolastico, fatti attestare formalmente le richieste particolari e presentale al 
Comune e per conoscenza alla scuola. 

 

 

● Controlla le disposizioni per l’attesa del pullmino o dopo la discesa dallo stesso, in modo da 
accertare che siano adeguate alle esigenze attestate dai curanti per tuo figlio ed 
eventualmente per richiedere delle modifiche. 

 
 
Esigenze diverse 

 
● Se, nonostante l’organizzazione scolastica, il curante ritiene si debbano adottare 

provvedimenti speciali per il contenimento del rischio di contagio (ad esempio, per l’accesso 
ai locali scolastici, per uscire sul territorio, per gli intervalli, per la mensa, per l’educazione 
fisica, ...), occorre che questi vengano attestati e presentati alla scuola per concordare, 
secondo il principio de legittimo accomodamento, quanto possibile organizzare. 

 
Uso dei servizi igienici 

 
● Informati su come la scuola ha organizzato l’uso dei servizi igienici dei disabili e offri il 

tuo contributo per eventuali suggerimenti migliorativi. 

 

● Insegna a tuo figlio (se possibile) a disinfettare con i fazzolettini disinfettanti le maniglie 
delle porte, la superficie del water e i rubinetti prima di usarli e a disinfettarsi le mani subito 
dopo essere uscito dal bagno e prima di tornare in classe. 

 
 
Altri provvedimenti organizzativi 
 

● Formula alla scuola tutte le ulteriori proposte organizzative utili per la tutela della salute di 

 tuo figlio così come dei suoi compagni. 



 

 

Suggerimenti aggiuntivi per le famiglie di alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento 
 
● Accertati che tutte le indicazioni di sicurezza, le disposizioni e le regole organizzative 

 (ad esempio quelle per l’uso dei laboratori e degli spazi comuni) siano comprensibili per  
lui e siano da lui imparate. 

 

● Accertati che abbia ben chiara la nuova organizzazione, cosa deve mettere nello zaino  
ogni mattina; prepara o aiutalo a preparare nuovi calendari delle attività con  
l’indicazione, giorno per giorno, di quello che gli occorre. 

 

● Ricordagli di non chiedere in prestito cose degli altri e di non prestare le proprie cose, non per 
egoismo ma per sicurezza. 

 

 

Il presente regolamento viene inviato alle RSU e ai componenti del Consiglio di Circolo. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Mariella Cocuzza 
Documento firmato digitalmente 
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